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La Pantanella 
dimenticata 
dal Campidoglio 
Ci vorranno almeno tre mesi 
per avere strutture 
più idonee per gli immigrati 
Individuate le circoscrizioni 
Le opposizioni chiedono 
le dimissioni di Azzaro 

Piano alloggi in alto mare 
Posti letto a primavera 

Un piano alloggi fantasma. Gli interventi per trasferire 
gli immigrati dalia Pantanella in strutture più idonee si 
realizzeranno soltanto tra più di tre mesi, a inverno or-
mar concluso^ Le promesse sfumano definitivamente, 
popò la rissa nell'ex pastificio che ha messo sempre 
più a nudo l'inadempienza di Giovanni Azzaro, le op
posizioni chiedono le dimissioni dell'assessore ai ser
vizi sociali e propongono un loro plano. 

QEUAVACCARSUO 

durante II consiglio comunale 
previsto proprio per discutere 
la gestione del servizi sociali. 
Per Augusto Battaglia, consi
gliere comunista, Paola Piva e 
Anna Rossi Dona, consiglieri 
della sinistra indipendente -il 
plano dell'assessore Azzaro ol
tre che costoso e dal lunghi 
tempi di realizzazione rischia 
di risultare un piano fanta
sma*. Uguale il parere dei ver
di. «Non si può continuare a 

parlare di plani che sono e ri
mangono segretissimi - ha di
chiarato Loredana De Pente -
Azzaro con il suo Immobilismo : 
ha praticamente innescato 
una mina che sabato scorso è 
esplosa e che perdurando l'at
tuale situazione potrà dar vita 
ad episodi di violenza anche 
peggiori. Dalla Pisana intervie
ne anche Marco Pannelli, 
consigliere antiproiblzionlsta, 
chiedendo per Roma «un pia

no globale di interventi urgen
tissimo, che superi di volata I 
piccoli passi di Azzaro e di 
Carraio». Stamattina e previsto 
un incontro alle 930 tre Carra
ro, i sindacati e te associazioni 
di immigrati. 

Intanto alla ex Pantanella al
cuni immigrati si ammalano di 
broncopofmonlte, nelle loro 
condizioni è lecito temere il 

gio. L'assessore regionale 
:omo Troia sottoporrà 

Soltanto un bluff le pio-
; poste del Comune per l'emer-
1 genia alloggi. Oli interventi per 
tj evitare al 27000 extracomunita-

ri un inverno alla Pantanella 
procederanno a passi di luma
ca. Per attuare il piano tra
smesso aUa Regione, che pre
vede l'adattamento di otto 

| scuole comunali .a residenza 
SI per gli Immigrali senza tetto, ci 

voaannqalmeno tre mesi dal
l'inizio dei lavori di ristruttura
zione, come prevede lo stesso 

R.-J documento. Bene che vada 
p* soltanto irr primavera gli irnmi-

H grati potranno dormire al cai-
'• ! 3o. In stanze con i vetri alle fi-

guati. E le promesse dell'asses
sore ai servizi sociali? Le assi
curazioni del sindaco? Entro il 
30 ottobre, era stato detto, si 
troverà una soluzione alterna
tiva. 

Ai primi di novembre c'iso
lo un piano, trasmesso sabato 
mattina alla Regione, poco 
dettagliato e ancora da appro
vare. Al centro del problema 
l'inadempienza dell'assessore 
Azzaro. Di lui le opposizioni 
chiedono a gran voce le dimis
sioni, mentre il sindaco dichia
ra che deve essere l'intera 
giunta a responsabilizzarsi sul 
problema. La richiesta di di-

; nestre. e servizi. Igienici ade- . missioni verrà avanzata, oggi 
/« • 'S i . ' ! , - . . ;.-.'.''••..• : . ' ; j ' j i : . i i . ' . . . i . . . . , . . • . . • ._ . 

|La giunta nella riunione di ieri 
Iha ignorato gli extracomunitari 

pressore silurato? i?< 
p sindaco 
fa ora smentisce 

GIAMPAOLO TUCCI 

tì 

, Immagini dàlia giunta 
sulla, questione immigrati: c'è 
chi non sa, chi media, chi si di
fende. L'assessore ai Servizi 

• sociali Giovanni Azzaro si e di-
Illesa Non abbiamo soldi, non 

abbiamo alloggi. Non è colpa 
mia: Dòpo sei mesi, è tornato 

•ieri negli studi del tg regionale. 
Stesso tema di allora: gli immi-

jgrati nella capitale. Nella pri
ma intervista Azzaro disse: 

! ̂ Abbiamo predosposto un pia-
imo per gli extracomunitari. Al-
jlloggl. servizi igienlcL Per que
sto ci "coordineremo con Re
gione e Provincia». Promise 
molto, insomma, ed anche 
•tempi rapidi. Ieri, l'assessore è 
••lato più cauto. «Cerio, allora 
tlissi che...Ma 11 problema degli 
jalloggi in questa città è serio. 

5 

Abbiamo presentato un piano 
alla Regione, che Individua 8 
strutture, dove ospitare 2000 
immigrati. Il progetto dovrà 
passare anche al vaglio della 
presidenza del Consiglio. I ter
mini sono stati rispettali.. Ma 
finora cosa e stalo fatto? «Non 
abbiamo soldi, solo 600 milio
ni stanziati in bilancio sotto la 
voce immigrazione». Capisce 
che potrebbe sembrare un atto 
d'accusa contro la giunta e 
conregge: «Del resto, e stala 
proprio questa giunta ad inse
rire quella voce in bilancio». 
Fin qui l'Azzaro televisivo. In 
serata, un comunicato stampa: 
•Signori non scherziamo, non 
giochiamo alla caccia alle stre
ghe. A Roma, l'immigrazione è 
cominciata nel 1974. Chi oggi 

tenta di addossare la respon
sabilità di questo Immane bi
sogno alla sola amministrazio
ne comunale o. peggio, ad un 
solo assessorato, o ignora la 
complessità del problema o e 
In malafede». 
' Ieri pomeriggio, c'è stata riu

nione di giunta. In anticamera, 
si e capito che In citta può 
scoppiare l'inferno, ma ci sarà 
sempre qualcuno con la tuta 
d'amianto. L'assessore Palom
bi, per esempio. Che ha detto: 
•Il plano Immigrati del Comu
ne? Non ne so niente, sono sta
lo maialo S giorni.. Poco dopo 
esce l'assessore alla Polizia ur
bana, Piero Meloni: «Sono sta
to lontano da Roma una setti
mana.. Dall'assessore alla Net
tezza urbana una risposta 
«qualificata». Dice Corrado 
Bernardo: «Il piano? SI, si, ma 

non ci sono soldi». Ma come, e 
17 miliardi stanziali dal gover
no? «Bisogna vederli.. 

ti sindaco Franco Carraro 
corre via. Dice che «domani» 
(oggi ndr) si occuperà della 
questione. Che incontrerà le 
associazioni degli extracomu
nitari, e poi. in consiglio comu
nale, si parlerà di servizi socia
li. A questo proposito offre una 
smentita al «sussurro» di un si
luramento di Azzaro: il sinda
co avocherebbe la delega agli 
immigrati, preso atto dell'at
tuale gestione «fallimentare». 
•No, no • assicura Carraro • 
non è una questione di dele
ghe. Ci troviamo di fronte ad 
un problema serio. L'emergen
za Immigrati non pud essere 
gestita o risolti! da una sola 
persona o da un solo assesso
rato. C'è bisogno di una gestio

ne unitaria, di collaborazione. 
E' necessario coordinarsi al
l'interno della giunta e con l'e
sterno». Insomma, l'emergen
za è cittadina, e la risposta de
ve essere di tutti. Quanto alle 
responsabilità su quello che è 
stato, il sindaco dice «abbiamo 
presentato un plano, rispettan
do i termini previsti». Non si 
poteva fare altro, di più, in 
questi mesi? Broccia larghe ed 
occhi al.cielo, come dire: si 
può sempre fare di più. Nel po
meriggio, in un'intervista al Tg 
2, aveva detto che, per ristrut
turare gli otto edifici del «piano 
comunale», ci vogliono 6 mesi. 
Intanto, che faranno gli immi
grati? «In alcuni siti, la gente 
può andarci subito e poi met
terli a posto». E l'ex pastificio 
sulla Casilina? «No, la Panta
nella bisogna abbandonarla» 

«Vìa dalla stazione e da Piazza Vittorio» 
È nacque il ghetto nell'ex pastifìcio 
l a Pantanella nasce nel silenzio. I tanti immigrati cac
ciati dalla stazione Termini, dai giardini di Piazza Vit
torio, dall'ex centrale del latte, si rifugiano nell'ex pa-
jtìificio durante la scorsa primavera. Prima in 700, poi 
Crescono. L'amministrazione interviene sempre in ma
rniera straordinaria e promette una soluzione entro ot
tobre. Poi arriva l'inverno, e le promesse sfumano. Fer-
ìrarotti: «Attrezzare l'edificio per il freddo». 

•ìv-
SI « . _ , , , . L • -Oggi per tutti è smontino 
di immigrati e disperazione, 
ma la Pantanella, l'ex pastifi

cio vicino a Porta Maggiore 
.che ospita 2.000 extracomuni
tari, ha una storia recentissi
ma. £ nata nel silenzio, duran
te I mesi della primavera scor

sa, mentre le notizie riportate 
dalla stampa sugli stranieri ri
guardavano soprattutto la sa
natoria. A cercare un ricovero 
nell'edificio abbandonato dal 
'72 sono soprattutto gli immi
grati cacciati dalla stazione 
Termini, dai giardini di Piazza 

Vittorio, dai locali dell'ex-cen-
trale del latte. In pratica dalle 
operazioni di «pulizia» pre
mondiali, che cancellano que
sti rifugi in città, senza offrire 
agli stranieri niente In cambio. 
Non si tratta della massa di im
migrati in attesa di regolarizza
zione, ma di quelli tra loro che 
hanno avuto più difficoltà nel 
trovare una casa e un lavoro. 
In 700 circa, soprattutto indiani 
e pakistani, si installano nell'e
dificio allontanando tossicodi
pendenti e spacciatori. Poi. a 
poco a poco, arrivano i norda
fricani - arabi, tunisini, maroc
chini. Diventano 1500. 2000. 
Un «ghetto» che nasce per l'in
curia dell'amministrazione e 
per lo stesso motivo rischia di 
rimanere permanente. 

Una delle prime notizie che 

giungono dalla Pantanella ri
guarda un pakistano, morto 
dopo un'agonia di 5 ore, dopo 
giorni di stenti e notti sul carto
ni. Da quindici giorni aveva 
trovato rifugio negli stanzoni 
dell'ex pastificio, mentre pre
parava la documentazione ne
cessaria a mettersi in regota. 
Ben presto parte l'allarme del
la Usi, e l'assessore Bernardo 
invia alla Pantanella' 1 camion 
della nettezza urbana. Iniziano 
le promesse: «Puliremo defini
tivamente.. E seguono gli inter
venti dal fiato corto. Arrivano i 
medici, che ricoverano tre per
sone in ospedale, poi l'Acea, 
che dispensa l'acqua. Infine, si 
grida all'emergenza e si spen
de un miliardo per pagare l'in
tervento della Protezione Civi
le. Arrivano brande, cucine da 

campo e qualche container 
per i servizi igienici. E Azzaro 
pronuncia l'Impegno solenne: 
•Entro ottobre si troverà una 
soluzione definitiva, che eviti 
le grandi concentrazioni», in
tanto parla dei locali già indivi
duati. Anche II primo cittadino 
s'impegna. L'estate passa al 
caldo, anche se non mancano 
1 blitz della polizia, alle 5 e 
mezza di mattina, dal risultato 
vano, soltanto in sei vengono 
fermati. Le promesse vengono 
ripetute, ma a settembre la si
tuazione è la stessa, mentre 
dalla Pantanella giunge la noti
zia di uno stupro, di qualche li
te, di un accoltellamento. 

Il freddo è alle porte. CU in
terventi delle istituzioni sfuma
no, il rischio di morire per mol-

mercoledl il progetto previsto 
dall'assessore Azzaro all'atten
zione del comitato tecnico, 
(ormato dalla Carila*, dalle or
ganizzazioni sindacali, da sei 

. membri delle comunità stra
niere che fanno parte della 
consulta per l'immigrazione, e 
da Comune, Regione e Provin
cia. Poi, quando verrà appro
vato, sarà Inoltrato alla presi
denza del Consiglio dei mini
stri, che deve erogare I finan
ziamenti. Cosa prevede il pia
no? «L'Idea è di distribuire gli 
immigrati in gruppi di circa 
duecento unità - dice Giaco
mo Troia - Per questo sono 
state individuate otto sedi co
munali», SI tratta di edifici sco
lastici non utilizzati che si tro
vano nelle circoscrizioni VII, 
Vili. X. XII. XIV. XV. V e XIX. e 
possibilmente anche in albe. Il 
costo previsto per renderle 
funzionanti è di circa 12 miliar
di e 600 milioni. Di questa 
somma soltanto sette miliardi 
serviranno per la ristrutturazio
ne. A giudicare dalle cifre gli 
interventi non sono di poco 
conto, per realizzarli Infatti ci 
vorranno almeno tre mesi. Si 
tratta di 142 locali utilizzabili. 

estesi In tutto circa 6.000 metri 
quadrati, dove verranno rica
vati 2.000 posti tetto, grazie an
che all'utilizzazione di letti a 
castello. Posti di prima acco
glienza, che ospiteranno gli 
immigrati a rotazione. Questo 
il piano alloggi, seguito da in
terventi per l'alfabetizzazione, 
la formazione professionale e 
il lavoro. «Il Governo ci ha gii 
assegnato sette miliardi - cuce 
l'assessore Troia - Anche se 
ancora li deve erogare. Dispo
niamo anche di due miliardi e 
mezzo. Queste somme per II 
DO potrebbero bastare, ma 
chiederemo altri finanziamenti 
par gli anni successivi. Una ci
fra ette al aggira sui 19 miliar
di». • 

In attesa del piano, che or
mai guarda aldilà dell'emer
genza, si moltiplicano le idee 
£:r i tempi brevi. Pei e sinistra 

dipendente propongono 
una rete di duemila posti letto, 
con nuclei residenziali non su
periori a cento posti, utilizzan
do strutture comunali, prefab
bricati, padiglioni ospedalieri e 
caserme in disuso. Anche !' Su
nto sollecita soluzioni rapide. 

hi atto, due momenti del precesso per direttissima 
degli extracomunltarl dell'ex Pantanella, coinvolti nella rissa 
disabatorwtt«.Asinrstr»elnbasso,«)rr»«lv1veneil'eapa»lill'*>-

ti si fa certezza, cento persone 
al giorno vengono colpite da 
influenze e bronchiti. Poi si ar
riva alla maxi rissa. «I problemi 
più gravi? C'è un conflitto cul
turale aggravato dalie condi
zioni materiali che sono al di 
sotto della sopravvivenza -
commenta il sociologo Franco 
Ferrarotti - La notizia della ris
sa non mi sorprende, quando 
manca lo spazio l'aggressività 
aumenta. Intanto si gioca a 
scaricabarile tra comune e re
gione». Per il sociologo 11 pro
blema più grosso non sono le 
differenze culturali, pur note
voli, che distinguono i gruppi 
ospiti nell'ex-paslificio. «Pro
pongo di attrezzare la Panta
nella cosi com'è - aggiunge 
Ferrarotti - Si allestiscano 
strutture mobili, per cucinare, 

lavarsi e pulire. Altrimenti si ri
schia che I progetti futuri si tra
sformino in alibi». 

Alfredo Zolla del Cebi, la 
struttura della Cgll che si occu
pa di immigrazione, sottolinea 
che gli interventi passati dove
vano servire anche a garantire 
una manutenzione dell'edif-
ciò. E aggiunge «Non bisogna 
dimenticare che stiamo par
lando soltanto di 2.000 stranie
ri sul 11 0.000 che stanno a Ro
ma. L'amministrazione sta ne
gando a loro 1 diritti elementa
ri, mentre per gli altri non si at
trezza a riconoscere il diritto 
ad una dignitosa vita familiare. 
I problemi dell'immediato fu
turo infatti saranno quelli del 
ricongiungimento familiare». 

UD.V. 

Cario Leoni 
«Sono cittadini 
italiani 
ed esseri umani» ,..* 

•Coloro che governano questa città debbono vergognarsi 
per quanto è successo alla Pantanella». Carlo Leoni (nel
la foto), segretario della Federazione comunista roma
na, attacca Carraro e la giunta, chiedendo le dimissioni 
di Azzaro. «Le centinaia di uomini e di donne-prosegue 
la dichiarazione - che vivono tre i vetri rotti dell'ex pasti
ficio, con la legge Martelli, non sono più clandestini, ma 
cittadini ai quali viene riconosciuto il diritto ad una vita 
dignitosa. Ma sono poi soprattutto esseri umani. Solo il 
cinismo tipico degli uomini di potere pud lasciar passare 
I giorni, le notti, i mesi, senza fare nulla per loro. Carfaro 
aveva preso impegni, con lui gii assessori interessati So
no stati con le mani in mano, n sindaco e la giunta porta
no tutta la responsabilità morale, prima ancora che am
ministrativa, per quanto è accaduto». 

Pd.S.I. 
e Verdi 
«Le nostre 
proposte» 

Se Azzaro non è stato ca
pace di affrontare il pro
blema finora, non si vede 
come possa farlo in futuro. 
1 Verdi, Il Pei e la Sinistra 
indipendente chiedono le 

^ _ dimissioni dell'assessore al 
^ ^ Servizi sociali. I consiglieri 

comunali Battaglia (Pel) Piva e Rossi Dona (Sinistra in-
dipendente), in una dichiarazione comune ieri hanno ri
cordato la proposta, già pubblica da tempo, di una rete 
di emergenza di 2.000 posti letto temporanei, con nuclei 
residenziali di non pio di 100 reta I posti si potrebbero 
trovare usando strutture comunali disponobili (ex Enao-
li), padiglioni di ospedali in disuso, caserme vuote, pre
fabbricali della Protezione civile, case di proprietà Ipab. 
Umberto Ceni e Vittoria Tota, del gruppo comunista del
la Regione, hanno ricordato anche che la Regione si è 
impegnata a chiedere al governo un finanziamento ade
guato della legge per gli unmgrarj, cioè non 5 ma 19 mi
liardi per li Lazio. 

« a vogliono case 
ma anche lavoro» 
Un Intervento 
di Claudio MInclli 

Una dura dichiarazione 
anche da parte del segreta
rio generale della Cgil di 
Roma, I tre sindacati con
federali, ha ricordalo Clau
dio Minelli, non sanno an-

^ , ^ ^ — m m m m m core nulla sulla localizza
zione degli ostelli che de-

vono essere realizzati. «È incredibile - prosegue Minelli -
che ciò venga spiegato con la motivazione che non si 
debba sapere dove verranno fatti perchè ci sarebbe la ri
volta dei chtadlnL Se le strutture saranno di dimensioni 
adeguate, slanwcc«rrv<ntìcrve non ci saranno I temuti fe
nomeni CU rigetto». Il segrtjtortodellacgil ho poi ricordato 
che il ritardo nel promuovere attività lavwatrve è gravissi
mo. Solo da poco le associazioni imprenditoriali sono 
state coinvolte, mentre quando sono state chiamate a fa
re qualcosa haruio reagito t>erre. È successo a Latina, con 
unprogettóo^isindacato.etuttoèandatobene. 

Pannella 
alta Regione 
«Comune imbelle 
intervenite voi» 

Il consigliere regionale an-
tiproibizionlsta Marco Pan-
nella ha chiesto ieri che 
per gli immigrali si muova ' 
la Regione, promuovendo 
un incontro urgente con gli amministratori capitolini. Co
me ha ricordato Pannella, il primo articolo della legge re-
gionale 17/90 prevede un possibile intervento delia Pisa
na per «Il superamento delle difficoltà specifiche inerenti 
alle condizioni degli Immigrati nel Lazio, con Iniziative a 
sostegno dei comuni in cui si registri un'elevata presenza 
di extracornunrtari». «Per Roma - spiega Pannella - è ne
cessario un piano globale di interventi, urgentissimo, che 
superi di volala I piccoli passi di Carraro ed Azzaro ed i 
loro piani dai tempi bfcOcL Se l'amministrazione capito-
lina non io ha compreso, la Regione ha il dovere di muo
versi in tate direzione e <li farlo cc^prendere a chi si bea 
didisc»rsieprornessecberruJrrusdranrroarisolvereil 
problema». 

USunla 
«Per le case 
posti 
e risorse ci sono» 

Il Sunia. sindacato degH in-
qulinl, è Intervenuto sul 
dramma della Pantanella 
ricordando che in Italia 
non esiste una politica abi
tativa per le fasce più de
boli, siua italiane che stra
niere. Ed a livello locale, n 

Sunia ha ricordato che basterebbe un maggiore coordi-
namento perche venissero fuori le necessarie strutture, a 

, sono scuole, stabili dei comune, ex Omni e ex Ipab, oltre 
aite caserme. E poi, ricorda il Sunia, ci sono anche 2S0 
miliardi già disponibili, ma attualmente congelati, per in
terventi di edilizia pubblica. Infine, si potrebbero creare 
ccopeflttiveperl'aulorecupemerautocostruzione. , 

ALESSANDRA BADUEL 

Iniziativa della Fgci 
«Mille coperte» 
e tanta solidarietà 

1B Per la Pantanella, mille 
coperte, ma anche ogni altro 
contributo materiale e finan
ziario ohe si riuscirà a racco
gliere. L'iniziativa è della Fgci, 
dell'Associazione «Nero e non 
solo, e della Focsi. la Federa
zione delle comunità straniere. 
Nei prossimi giorni verranno 
aperti dei centri di raccolta di 
aiuti finanziari e materiali all'u
niversità e in scuole, quartieri, 
posti di lavoro di tutta la citta. 
Perchè tutti possano contribui
re a dare un segnale concreto 
di solidarietà ed anche di im
pegno politico per i diritti degli 
immigrati. Per chiunque sia in
teressato, esiste anche un con
to corrente postate con cui 
mandare un contributo. Va in

testato a «Scuola e università. 
Roma. Numero: 63912000» e 
bisogna specificare la causale. 
' Intanto la Fgci romana de
nuncia la mancata assunzione 
di responsabilità da parte della 
giunta capitolina, soprattutto 
da parte di Carraro e dell'as
sessore Azzaro. Una latitanza 
che, lasciando più di duemila 
persone a vivere in condizioni 
impossibili, alimenta le tensio
ni esistenti tra i diversi gruppi 
etnici presenti alla Pantanella. 
costretti a contendersi ogni 
spazio ed ogni infimo privile
gio. La Fgci chiede anche che 
Giovanni Azzaro venga caccia
to e sta per iniziare una raccol
ta di firme tra tutti i cittadiniper 
uria petizione popolare. 

l'Unità 
Martedì 
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